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quantitativo, e che perciò furono ohiamati dal Lacl'oix « le fo rine 
g ranu lari del magma lencitico •. Altri debbono manifes tam ente la 
lo ro origine al metamorfi smo uperatu dal rnagma sui cal cari attra­
versati, e q uesti sono forse q uel li che presentano la maggior va­
rietà di composizio ne mineralogica. 

A. parte l' interesse strettamen te miue.-alogico di molti di qnesti 
inclnsi - inutile q ui elencare i numerosi minerali in ess i co nte­
nuti, alcuni dei q ual i molto rari, come la cOlldrodite, la cuspidina 
ecc: - che risult.a immediatamente qualora oi si richiami ai lavori 
cl assioi di S truever, di Zambouilli e di altri autori, Ull interesse 
altrettanto grande ess i sembrano offrire dal punto di vista petro­
gl'afico e pe trogen etico. 

I II vista di ciò è stato int.-apreso UllO studio di insieme e com­
parato dei proietti, in teso a trarre il maggior numero di nozion i 
riguardanti il meccanismo di cristallizzaziono del magma leucit.itico 
e le azioni da esso operate e subi te a contatto con le rocce incas­
san t i . fn questa breve comun icazione si dà. notizia dei più com uni 
inclusi a struttul'a g ranulare, corrispondenti ai ti pi defin iti dal 
Lacroix ilei m odo detto dianzi , dei qnali s i conosce la composizione 
chimi ca e min eralogica in base agli studi co mp iuti dallo s tesso 
Lacroix, da \Vashington e da me. 

Gli inclusi in questi one si posso 110 l'icond ulTe sos1.anzialmeute 
a tre ti pi: italiti, sieniti leucitiche e missouriti. Molto più rare e 
qllasi eccezionali le shOllki ni ti . Men tre i primi due tipi mosLl'an o 
una co mpos izione presso che costa ute o co munque poco variabil e, 
le mi ssoul'i ti presentano una notevole variabilità. di com posizione, 
non tauto in senso ql1alitativo, essendo costitnite essenzialmen te 
da leucite, pirosse!"!o, biot iLe ed accessori, quauto in sense quanti­
tativo. 

S i pass&. infatti da t ipi lencocrali a tipi melanocrati, costituiti 
prevalentemente da. pirosseno augiti co e da biotite, per giungere, 
nei casi est remi , a delle vere e proprie augititi e biotititi. 

FORNASERJ M. e FEDER iCO M.: Osservazioni su alcune miche del 
Vulcano Laziale. 

Si comuni cano i r isultati dello studio chimico, ottico e rOn t ­
genografico dei tipi piu rappresentativi delle miche che si rinven­
gono nel proietti e nei tufi del Vul cano Laziale. 
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LEI miche prese in esame differiscono notevolmente per la 
colorazione: alcune appaio no di colore bruno verdnstro in lamine 
sottili, nero bri ll ante in masse.; altre, incolori in lamine sott.ili 
presentano iu massa una. tinta. verde grigio chiaro; altre infine, 
brUllO chiare per trasparenza, mostrano in massa una. bella tinta. 
rosso rame. 

Dalle &Il alisi chimiche risulta che nonostante le forti d ift'e­
r~nze cromatiche le miche in esame 80110 tutt.e riferibili al t ipo 
delle biotiti, con leggera. tendenza al tipo fiogopitico per la -mi ca 
verde chiaro. 

La. mica nera. e la mica verde grigio chiaro hauno 2V :::=! O. 
Nella mica rosso rame è possibile osservare una. singolare associa ­
zione di lamelle sovrapposte aventi piano degli A. O. normale al 
piallO di simmetria. con 2V = 23°, e di lamelle in cui il piano 
degli A, O, è parallelo al piano di simmetria con 2V ~ 37°, Tanto 
le lamine del primo lipo quanto quelle del secondo stanno fm 
lo ro nella posizione di gemelli tripli, così che in tutla. la. serie di 
lamelle il piano degli A, O, oocupa. sei posizioni diverse formau ti 
angoli di 30° fra di loro , 

Lo Struvtlr che per primo aveva notato questa gemillaziolle 
ne pl'ospeUava le seguenti due interpretazioni: 

a) l'asse di gemilla.zioue è la. normale allo spigolo [(001) : (1I 0)J 
o 11(01), (I IO'J 

b) l' asse di gemiuazlOne è lo sp igolo [(001) : (110)] o [(OOl ):{ lIO)] 
fra. le qua li r imaneva. incer tezza. a. ca.usa. della mancanza. delle facce 
laterali di {110], 

Lauediagram mi eseguiti su f\'ammenti orientati d elle lamelle 
prelevati dai diversi individui del geminato confermano l' s::isocia­
zione di lamine av~nli d iversa orientazione ottica, e permettono di 
stabilire che la geminazione è avvenuta. secondo l'asse normale 
allo spigolo {(OOl ):(llO)) cioè in conformità. alla. prima dell e d ue 
interp,'etazioni dello Stl'[\ver. 

l ,lilulo di Millfralogia Il Ptll'Ogrofia ddl'U"ivll",ità di R oma, uUllmb"1l 1950, 

MINGVZZ I C, e T AI,LVIIi A: Dosatura spettrografica del nichel, del 
cobalto, del rame e del manganese in piriti italiane, 

Sono sta~i dosll.~i, per via spetLrografica, il nichel l il cobal tol 
il ma.nganese ed il rl\me su quua.ntasette ca.mpioni di piriti pro -




